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PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE 

AL BOSCO DELLE PENNE MOZZE 
CON I COMBATTENTI INTERALLEATI 

Caratterizzato da fraterna 
cordialità e da significativi sen
timenti di amicizia e patriotti
smo, si è svolto il 5 ottobre il 
preannunciato incontro con la 
AICI - Associazione Italiana 
Combattenti Interalleati, i cui 
dirigenti provinciali avevano 
indicato il nostro Bosco delle 
Penne Mozze per la cerimonia 
della benedizione delle bandie
re associativa e confederale. 

L'AICI - sodalizio apartiti
co con carattere eminentemen
te morale - si prefigge quale 
scopo l'internazionalizzazione 
dei valori combattentistici, in
tesi come strumento cli pace e 
di collaborazione tra i popoli, 
nel rispetto delle leggi di ogni 
Stato e in collaborazione con 
le associazioni combattentisti
che e d'Arma dell'Italia e dei 
Paesi alleati. Essa aderisce tra 
l'altro alla Confédération des 
Anciens Combattants d 'Europe 
avente sede a Parigi e presente 
nella nostra provincia con nu
merosi aderenti. 

La lealtà di tali intendimenti 
è st.ata riconfermata a Cison di 
Valmarino dove - con i rap
presentanti stranieri - sono 
accorsi da varie regioni italia
ne gli associati all'AICI e le rap
presentanze di associazioni pa
triottiche. 

Erano presenti le bandiere 
dell'Associazione dei Combat
tenti Interalleati della Delega
zione Regionale per la Toscana, 
di Genova - Alta Valle Stura, 
di Verona - S. Zeno, il laba
ro provinciale dell' Associazio
ne del Fante, le bandiere delle 
sezioni Combattenti cli Miane, 
Orsago, Follina, e Cison di Val
marino, le bandiere delle sezio
ni dei Fanti di Follina, di Mia
ne, di Cison, gli stendardi de
gli Artiglieri di Miane, Follina, 
e Cison, e - con il vessillo del
la sezione AN A di Treviso - i 
gagliardetti alpini di Arcade, 
Cison di Valmarino, Fossalta 
Maggiore, Orsago, Pero di Bre
da cli Piave, Pieve di Soligo, 
Treviso-città, Treviso-«Salsa » 
e della Val Lapisina. 

Tra le personalità intervenu
te - oltre al sottosegretario al 
Tesoro on. dott. Francesco Fab
bri e al sindaco di Cison me) 
Salvatore Chilleni - gli altri 
dirigenti dell'AICI: il comm. 
dott. Giovanni Novelli presi
dente nazionale organizzativo, 
il segretario nazionale grande 
uff. Aurelio Pandini, il consi
gliere nazionale e presidente 
della federazione di Firenze 
cav. di gr. cr. Aldo Anzellotti, 

il comm. Cesare Cabianca vice 
presidente regionale veneto e 
presidente della fede razione di 
Verona. Tra i dirigenti provin
ciali l'attivissimo comm. Vito 
Ragusa - presidente pure del• 
l'Associazione Famiglie Caduti 
e Dispersi in Guerra e dell'As
sociazione del Fante - con il 
vice presidente conun. Augu
sto Mazzaro e il segretario 
comm. Giacinto Tonellotto. 

E inoltre l'avv. comm. Luigi 
Bertin presidente provinciale 
dell'Istituto del Nastro Azzurro 
e dell'Associazione Marinai, il 
comm. m 0 Attilio Innocente 
presidente provinciale degli Ar
tiglieri, il comm. Luigi Lanaro 
presidente dei « Ragazzi del 
·99 », .J prof. Stefano Mazzola 
presidente della sezione provin
ciale della Sanità Miljtare con 
la Sorella di Croce Rossa signo
ra Mercedes Genova Perissinot
to capogruppo di Pieve di Ca
dore, il rag. Amos Rossi vice 
presidente della Fondazione O
pere di Monte Piana e altri rap
presentanti di organizzazioni 
patriottiche, oltre al mar. No
cente comandante la Stazione 
CC di Cison e i presidenti del
le associazioni locali ( Camilla 
Possamai dei Combattenti, 
Francesco Dalla Betta dei Fan
ti, e Francesco Fiorin degli Ar-

tiglieri) . Per gli al pini sono in
tervenuti il consigliere nazio
nale dell'ANA cav. uff. m° Fran
cesco Cattai presidente della 
sezione di Treviso con il vice 
presidente cav. Alberto Ardui
no e il consigliere sezionale E
zio Bigolin, il presidente del 
gruppo di Cison rag. Marino 
Dal Moro con l'intero consiglio, 
e il presidente del Comitato 
per il Bosco delle. Penne Mozze 
prof. M. Altarui. • 

Dopo l'omaggio ai Caduti 
presso il tempio :. della Madon
na delle Grazie, i partecipanti 
sono saliti al Bosco delle Pen
ne Mozze dove la cerimonia è 
iniziata coo la deposizione - a 
nome dell'Associa7Jone Italiana 
Combattenti Int~ralleati - di 
una corona d'alloro al monu
mento dedicato ~ Caduti alpi-
ni. I 

I 

Padre Carlo Z~on ha cele-
brato la S. Messa al campo, 
commentando la; pagina evan
gelica che offri"efa occasione di 
appropriati riferimenti alla va
lidità del sentiménto nazionale 
e degli altrettanto vincolanti 
motivi di fraternità fra i popo
li. Dopo l'esecuzione, da parte 
cli un giovanissimo trombettie
re, del « Silenzio » in ricordo 
dei Caduti, il celebrante ha be
nedetto il tricolore della sezio-
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ne provinciale dell'AICI « M.O. 
Cap. S. Serena» della quale è 
stata Madrina la signora Pan
dini consorte del segretario na
zionale dell'Associazione, e la 
azzurra bandiera con le stelle 
del Consiglio d'Europa, insegna 
del nuovo Gruppo provinciale 
des Anciens Combattants, che 
ha avuto quale Madrina la si
gnora Ragusa. 

Conclusa la cerimonia reli
giosa gli intervenuti si sono 
soffermati lungo i sentieri del 
Bosco ove sorgono le stele a 
ricordo dei Caduti alpini, e si 
sono poi recati al castello per 
la riunione assembleare aperta 
dal presidente Vito Ragusa che 
ha recato il saluto alle autorità 
e soci intervenuti, dando altre
si lettura del cordiale messag
gio inviato dal Presidente del
la Confederazione Interalleata 
grand'uff. Antonio Lanzi. 

Hanno poi preso la parola il 
presidente nazionale organiz
zativo comm. dott. Giovanni 
Novelli, il segretario nazionale 
grand'uff. Aurelio Pandini, il 
consigliere nazionale cav. di gr. 
cr. Aldo Anzellotti, il consiglie
re dell'associazione belga 
comrn. René Fontaine, il cornm. 
Lucio Chirco della Filantropi
ca « Carlo Alberi » di Verona, 
il ten. col. prof. comm. Mazzo
la dell'Associazione della Sani
tà Militare il quale ha pure let
to il telegramma augurale in
viato dal gcn. M.O. prof. Enri
co Reginato comandante la 
Scuola Militare di Sanità, e don 

Raffaele Spagnai parroco 
tempio votivo eretto a Ponte 
della Priula a r icordo dei Ca• 
duti del Piave e a testimonian
za della Fraternità Europea. 

E' seguita la consegna delle 
benemerenze sottolineata 
ripetuti applausi. 

Della Croce d'Europa sono 
st.ati insigniti l'avv. comm. LUJ · 
gi Bertin e il comm. m" Attilio 
Innocente di Treviso, e il cav 
u.ff. Pietro Comin di Miane. 

Dell'Ordine al merito Inter
alleato e della Pace sono state 
conferite le onorificienzc 
Commendatore a Giacinto 
nellotto di Treviso, e quella 
Cavaliere Ufficiale a lVIario 
t.arui di Treviso, Tiziano Posoc
co di Vittorio Veneto, Ermene
gildo Rasera di Miane, e Rino 
Rinuncini di Casalserugo; 
la croce di Cavaliere sono stat 1 

insigniti: Guido Ballann di 
viso . Girolamo Carniel di 
da di P1&ve, Aldo D'Arsié 
Jesolo, Anicio Deotti di Trevi
so, Francesco Fiorin di Cison 
di Valrnarino, Giuseppe Fran
ceschini di Asolo, Luigi Gallina 
di Giavcra, Francesco Miatto 
di Monastier, Giovanni Noto 
Treviso, Guerrino Pietro bon 
Treviso, Celso Zanni di Medu
na di Livenza, Guerrino Mar· 
mai di Treviso, Mario Pizzolon 
di Ponzano, e Amos Rossi 
Belluno. 

E' seguito il pranzo nelle 
splendide sale del castello 
Brandolini , con la partecipa
zione anche di molti familiari , 
e che ha lietamente concluso 
questo incontro fecondo di 
nùcizie e confortato da comu
ni sentimenti di concordia e 
costruttivo patriottismo. 

Il POVERO 
ANTONIO 

Ho visto una fotografia 
Monumento al Generale Anto
nio Cantore eretto a Cortina 
d'Ampezzo sullo sfondo ( dice 
la didascalia) di quelle Tofa
ne testimoni del suo eroismo. 

La fotografia è frontale 
riproduce I a sol a statua 
Generale lasciando a sinistrd 
poco spazio dove s'intravvede 
la sagoma d ' una montagna 
fa da sfondo a I Monumento. 

Bene, questa montagna non 
è nessuna delle tre Tofane 
una montagna diametralmente 
opposta in quanto la statua 
Generale Cantore guarda 
punto le Tof ane. Veramente 
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A CAGNETTA JULIA 
Gli alpini fanno spesso una vita 
cani, e i cani talvolta una vita 
alpini. 

Anch'io avevo il mio cane. di 
molto incetta razza, che mi ero a

duron te il periodo di naja. 
; Mangiava il rancio con me e quan

in bicicletta, scendevo in città 
mi correva dietro festoso per 

cinque chilometri; poi gli ingiunge
di tornare e lui ubbidiva senza 

obiettare. Quando finivo in 
c.p.r., la buona bestia se ne stavo 
paziente sotto le finestre attenden
do che di tanto in tanto la salutas-

arrampicato aUa fitta grata della 

Era un cane del dopoguerra e lo 
aiutante maggiore, in un suo giorno 

malumore, mise in congedo il ca
che più non ritrovai al mio ri

torno dai tiri. 
Un cane spensierato ed esonera
dai servizi, non come la cagnetta 

Ja cui storia mi è stata raccon
<lal dott. Erasmo Frisacco -

ufficiale in spe dell'8° cd ora ap
prezzato pittore a Treviso - e che 
merita di venire ricordata. 

* * • 
cagna - un bel esemplare 

mezzo bracco e mezzo segugio -
stata ceduta per cento lire da 

pastore albanese al sottotenente 
Angelo Resera del battaglione Tol
mezzo, che le oveva dato il nome 

divisione; un nome dunque 
impegnativo, ma che css:i seppe por

con esemplare dignità, quasi 
conscia dell'onore che la sor
aveva serbato. 

J ulia era assai brava per la cac-

eia. ma schioppettate assai più in
tense le sentl quando ebbe inizio 
la aimpagna contro lo Grecia; du
rante i combattimenti correvo qua 
e là cercando di essere utile agli al
pini del reparto. 

Il tenente Frisacco perdette il suo 
cane nel corso di uno scontro con i 
greci i )a cagnetta di Resero venne 
catturi1ta dal nemico. Julio rimase 
prigioniera alcuni giorni; i greci la 
bastonarono ( forse pretendevano 
che rivel3ssc informazioni militari), 
ma al momento opportuno scappò 
rientrando nelle linee del Tolmez
zo dove venne accolto dagli alpini 
con carezze e manate sulln schiena. 

Fu da quel momento che Julia si 
rivelò preziosa, in quanto - nei 
giorni trascorsi in prigionia - ave
va perfettamente conosciuto l'odore 
dei greci e dei loro equipaggiamenti 
( sembra impossibile, ma l'odore di 
un esercito è diverso da quello degli 
altri) e quando le pattuglie nemiche 
si avvicinavano per qualche azione 
di sorpresa o per controllare le po
sizioni degli olpini, Julia - perce
pendo l'odore che le ricordava le 
botte ricevute - ringhiava dando 
prontamente l 1aHarme. 

Il tenente di Julia morl il 10 mar
zo I 941 per le gravi ferite riporta
te il giorno precedente sul Gotico 
dove si meritò la medoglia d'orgcn
to con la seguente motivazione: 

Ufficiale ripe1111ame11/e disli11/osi 
~r coraggio, sempre primo nella 
lolla, durante 1111 aspro combat1i
me11/o, alla tesla del suo plo1011e, 
che aveva villoriosamen/e Rt1idato ilt 
numerose precede11/i a1.io11i, co11/ras-

POVERO ANTONIO 
(seguito dalla 1.a pagina) 

guardava un dl ma adesso non 
più vederle perchè i cor
corti nesi, lungimiranti in 

materia d'affari, hanno fatto 
piazza pulita del panorama 
verso le Tofane costruendo di 
fianco al Monumento una fila 

alte case di sbarramento. 
già da molti anni e non 
da adesso.-

* * • 

Cinquant'anni fa, ma anche 
meno, chi giungeva a Cortina 

trenino della ferrovia «Ca
lzo-Dobbiaco» restava fermo 

incantato, appena fuori della 
Stazione, dal panorama verso 

Tofane che era qualcosa che 
non lo si può nemmeno 

pensare mancando i punti d' 
appoggio. 

Veramente un punto d'ap
poggio ci sarebbe ancora es
sendo l'unico rimasto: il Mo
numento al Generale Antonio 
Cantore ma non serve più al 
vecchio scopo che era quello 

ferma re nuovamente la gen
poco dopo l'uscita dalla Sta

di Cortina. 
nsomma a quei tempi i I 

piazzale esterno della Stazio
era un belvedere stupendo 

conca di Cortina; e i I 
Monumento al Generale Can

completava i I belvedere 
il rapporto visuale che 

correva fra la statua e le To
fra Cantore e il Golgota . 

* • • 
Monumento, bellissima o-

pera del lo scultore Diano che 
col Baroni forma coppia im
mortale nell'arte statuaria al
pina, venne di solito fotogra
fato un po' di fianco alquanto 
a Nord in modo da prendere 
nella fotografia a sinistra il 
Campanile della Chiesa Par
rocchiale di Cortina e a destra 
i I lontano Becco di Mezzodì 

' ottenendo cosl un insieme di 
pensieri e sagome verticali di 
ben calcolata armonia; men
tre le Tof ane, tozze come so
no, nel caso che avessero for
mato lo sfondo del I a fotografìa 
avrebbero deluso e nel la fo
tografia la statua del Genera
le, nascosta dalla stele, nessu
no l'avrebbe vista. 

La fotografia del Monumen
to presa oggi dal lo stesso pun
to più sopra descritto ( un po' 
di fianco alquanto a Nord) ha 
per sfondo le facciate sfaccia
te d'un'alta fila di case di cit
tà con:1e se i I Monumento al 
povero Antonio glielo avesse
ro fatto in una piazzetta della 
sua nativa Sampierdarena che 
di case alte sfacciate malinco
niche e da buttar giù ne ha fìn 
troppe. 

* • • 

Non si può parlar, fra per
sone serie, di queste cose sen
za provare pietà per il pove
ro Antonio. 

Figurarsi poi se si fa un so
praluogo. 

Eugenio Sebastiani 

saltava a11imosa, •ente il 11emico, al
taccando in /ori. con !tJ11cio di bom
be a ma110 ,. co , l'arma biauca, ri
caccia11Jolo con gravissime perdite. 
Mortalme111t• ferito e co11scio della 
i111mi11,·11te fine, lço11/Ù111aua ad mci
lcJ_re i Jipc11de111i co11 elevate parole 
d1 e11111s1usmo "~di fede . 

Angelo Reser+ cm noto n Tarzo 
il 12 giugno 1915, e il suo nome 
6gurerl al Bosco delle Penne Mozze, 
a pochi chilometri dalln suo cosa, tra 
le sue montagne : · 

Julio rimo; ~; te:. Frisacco -
che ben conoscevo in quonto anclav3 
n coccia insieme col suo amico Re
sero - e con tutti gli olpini del 
Tolmezzo. ' 

Con gli alpini partecipò all 'avan
zota e con la vittoria si concesse an
che qualche distrazione: « s'agapò » 
infatti di un ~r~co cane mnschione, 
e poi ( al ritorn6 dn unn battuta di 
caccia alla lepn:) partorl alcuni cuc
cioli dentro la mantellina del buon 
Angelino Zanctti, attendente del 
ten . Frisacco. 

Giunse lo prnnavera del '42 e il 
reparto cui ( con buon diritto acqui
sito) faceva pitrte la cagnetta Julia, 
venne destinato al rimpatrio via ma
re, mn alla simpatica bestiola non 
venne concesso di salire a bordo: ri
mase sul molo - affidata dnl ccn. 
Frisacco ad altro reparto di stanza 
a Nauplia - ~oonsolata a vedere i 
suoi alpini che llal ponte del « Gali
lea » la salutavano commossi. 

Il « Galilea ,. affondò per !,ilura
mento in qucll) notte e il tcn. Fri
sacco - tra i pqchi superstiti, e che 
venne <lccoracoJ:>er l'aiuto determi
nante che died per la salvezza di 
molti nnufragh1 ~·- espletò tutte le 
dolorose incornlknzc derivanti <lai 
suoi compiti di ~· ddctto al Comando 
del1'811 Alpini, teressandosi subi
to - appena ri viato a Patrasso -
di recuperare la cagnetto. Julia tor
nò tutta allegra lai rattristati alpini, 
coi quali partl f nfine in treno per 
raggiungere l'Italia attraverso l'Al
bania e la Jugoslavia. 

11 lungo cd l1cstenuante viaggio 
diede modo a J ulia di dare una nuo
va prova del sud afietto per gli al-
pini. I 

Durante una sosta la cagnetta ven
ne lasciato scendere dalla tradotta 
per soddisfare ai suoi bisogni. ma 
il treno ripard jmprovvisamente e 
Julia rimase a terra malgrado tutti 
i richiami degli alpini. 

Disperata, Julia si mise a rincor
rere il treno trai gli 3ppuntiti sassi 
della massicciata,: mentre tutti la sol
lecitavnno a gra~ \'OCC n correre, a 
correre. E corsq per olmcno dicci 
chilometri, finchi un alpino dcli 'ul
timo vagone riuscl ad aaerrarla per 
una z.:impn e a drarla sù; festeggia
tissima, tornò sfinirn ma felice trn 
le ~roccia di Fnsncco, e giunse a 
Udmc dopo la quarantena di Postu• 
mia. 1 

Il suo nuovo padrone cd amico 
- il cui reparto srnvn apprestando
si a partire per l., Russia - inten
deva far giungere In cagnetta alla 
vedova madre del sottotenente Re
sera : che almeno lei potesse godere 
della pace delle colline di Tarzo do
po l1inferno dello Grecia; ma non 
fu possibile, e Julia rimase n Udine, 
aggregato al Deposito dcll '8u Alpini. 

Non si sà dove è finittt. Forse, 
ali '8 settembre del 194 3, libera nn
ch 'essa da giuramenti, sarà partitn 
- reduce stanca e dolorante - a 
ricercare i suoi alpini morti per man
tenere fede al proprio giuramento. 

* -!: * 
Ecco che si casca nella retorico, 

dirn qualcuno. 
Ma non è fantasia inutile se si 

ricorda un fatto ancor più lontano, 

risalente alla partecipazione di mol
ti itnli3ni alln camp:a~na napoleoni
ca contro In Russia, dove si Jistin
scro particolnrmcnte il 7 settembre 
1812 nella battnglio di Borodinò n
gli or<lini di Eugenio di Beauhar-· 
nnis ( viccrè d'l1alia ). il 24 ottobre 
o Malo Jaros)avcz, e infine al fiu
me Bcrcsina dal quale gli italiani 
furono gli ultimi a ritirarsi tra il 
26 e il 28 ottobre. 

Non è di C)lH:stn durissima cam
pagna che intendiamo parlare ( dal
le cronache dell'epoca semina che 
in quella guerra i morti italiani si.1-
no stati più di ventimila). ma di 
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un cane che - da Milano - ~c,~ul 
il suo padrone fino in Russia. 

Il soldato cadde combattendo ,al
la Bercsina, e al enne lo cercò ovun
que invano. Nella suo povera test., 
pensò che fosse tornato a c.asa, cd 
nllora iniziò il lungo cammino del 
ritorno giungendo a ~-lilano. Cercò 
per tutta la caserma, andò all~1 ga• 
ritta dove il suo soldato era spesso 
cli guardia, ~irb afTnnnos:1mcnte per 
le camerate e infine capl che il pa
drone non sarebbe più torna10; si 
accucciò sotto la hranda ormai 
vuota, e morì di dolore. 

~t. ALTARUI 

le carte 
da • gioco 

che 
hanno 

----_ -_ -_ una 

tradizione 
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Per la data del Raduno 
riunione del Comitato 

Si è riunito il 9 ottobre, a Ci
son di Valmarino, il Cornitato 
per il Bosco delle Penne Mozze 
allargato alle rappresentanze 
delle sezioru alpine della pro
vincia. Sono intervenuti il con
sigliere nazionale dell'ANA cav. 
uff. Francesco Cattai presiden
te della Sezione di Treviso, il 
prof. Giacomo Vallomy presi
dente della Sezione di Coneglia.. 
no con l'avv. F. Travaini. il cav. 
G. Mason e R. Brunello, il 
magg. Umberto Bortolotti pre
sidente della Sezione di Valdob
biadene con i vice presidenti 
rag. Giancarlo Vercelloni e 
geom. Danilo Bogo, e il consi
gliere Valentino Geronazzo, il 
dott. Giulio Salvadoretti presi
dente della Sezione di Vittorio 
Veneto con il capogruppo e i 
dirigenti alpini di Cison e del 
Comitato. 

Ha presieduto il consigliere 
nazionale cav. uff. F. Cattai che 
dopo essersi richiamato all'evi
dente successo che sta riscuo
tendo l'iniziativa, si è fatto in
terprete delle sollccitaz.ioni e
spresse da numerose autorità e 
soci dell'ANA affmchè l'annuale 
raduno al Bosco venga attuato 
in epoca diversa da quc1la at
tuale - seconda domenica di 
agosto - trattandosi di perio
do in cui sono più frequenti le 
indisponibilità dei possibili fre.. 
quentatori della manifestazione 
in conseguenza delle vacanze di 
ferragosto. 

A nome del comitato organiz
zatore, M. Altarui ha esposto i 
motivi che hanno suggerito di 
st:egtiere l'eppca delle recenti 
manifestazioni e riassumibili 
nel fatto che per la reali7.zazio
ne dei raduni non si vuole di
stogliere alcun mezzo finanzia
rio dai fondi del comitato, in 
quanto ogni sforzo economico 
deve essere rivolto al program
ma di attuazione delle impegna
tive opere permanenti del Bo
sco. E' infatti da ricordare che 

il raduno inaugurale svoltosi 
nell'ottobre del 1972 - epoca 
in cui le manifestazioni alpine 
del Ccntcnariio sono state in
dubbiamente numerosissime -
ha avuto una partc..~ipazione 
non adeguata, e quindi gli in
troiti sono stati inferior4.i. ulle 
spese. Diversamente è accadu
to per i raduni di agosto (epo
ca confermatasi opportuna dal
l'esperienza delle manifestazio
ni che il locale Gruppo aveva 
attuato nella zona fin dal 1969) 
sia per la maggiore stabilità del
le condizioni atmosferiche, ol
tre che per la presenza nella val
lata di villeggianti e di soci al
pini rientranti alle proprie ca
se da altre regioni o dall 'estcro, 
il che ha assicurato un succes
so anche finanziario che - ol
tre a coprire le spese organiz
zative - è stato determinante 
per la realizzazione cli un 1nag
gior numero di stele. E' pure da 
ricordare che il periodo di ago
sto coincide con la stasi dei la
vori agricoli, in modo che i vo
lon tero~i soci di Ci son possono 
svolgtrt: più agevolmente i mol
ti "lavori occorrenti in prèpara
zione del raduno ( collocazione 
stele, sisten1azione sentieri, sfal
cio de Il 'erba). 

Dopo aver esposto alcuni dati 
sulla entità delle stele rea
lizzate e sulle spese sostenute, 
il presidente del comitato ha e
spresso la disponibilità ad esa
minare la determinazione di u
na data diversa per lo svolgi
mento del raduno, purché le 
sezioni della provincia assicu
rino un risultato economico a
deguato al le esigen1.e e che si 
potrà indubbiamente verificare 
con una maggiore affiusso di 
partecipanti ma anche con il 
concreto appoggio delle sezioni 
e dei gruppi. 

Analoghe considerazioni - a 
favore dell'una o dell'altra tesi 

sono state esposte dal dott. 

PENNE jOZZE 
Salvadoretti, dal1prof. Vallomy, 
dal magg. Bortolotti, dall'avv. 
Travaini e dal i:ag. Dal Moro. 
Viene infine accQlta la proposta 
del presidente della Sezione cli 
Vittorio Veneto di fissare all'B 
agosto 1976 lo S}1olgimen to del 
5° raduno al Bosco - anche per 
l'urgenza di segnalare all'indo-
1n::ini la data nll~ Sede naziona
le dell'ANA - e ; di stabilire ad 
epoca diversa (s,con<la domeni
ca di settembre, o primi di ot
tobre, indicativa,mcntc) i sue. 
cessivi raduni. ~d contempo le 
sezioni si impegnano a svolge
re opera di convincirncnto prcs.. 
so i gruppi affinchè possano 
maggiormente contribuire prin
cipahncnte con l'.offerta di stele 
a ricordo di pro}>ri Caduti. 

A tale proposito il pre~idente 
del comitato ha ricordato che -
oltre al Gruppo di Cison che ha 
contribuito con off ertc per com
plessive L. 1.000.000 circa e non 
meno di 3.750 ore di lavoro pre
state dai soc_i - un appoggio 
generoso è stato dato <lai Grup_ 
pi di Spresiano, Mogliano Ve
neto, Col S. Martino, Colle Um
berto, Crespano dd Grappa, Ser
naglia della Battaglia, Treviso
città, Pieve cli Soligo, e SoJi
ghetto, i quali già hanno of
ferto una o piil stele a ri
cordo di propri Caduti. Co
me non va dimenticato che buo
ne elargizioni sono state annual
mente disposte dalla Presidenza 
nazionale dcll'ANA e dalle se
zioni alpine della provincia e 
dalla federazione provinciale 
del l'Associazione Com battenti 
e Reduci, alle quali va rinno
vato il vivo ringraziamento ca
rne pure al Corpo Forestale che 
ha frequentemente inviato i suoi 
dipendenti per l'esecuzione di 
opere <li conse1-vrzionc C miglio
ramento. . . 

L'incontro è ri ultato pertan
to fecondo di in t se, confortan
do gli in tendi me ti degli orga
nizzatori in merito ad un accre
sciuto interesse degli alpini deL 
l'intera provincia per il Memo
riale sorgente ai· Cison a testi
monianza del sacrificio delle 
Penne Mozze. ~ , .. 

E' Nuova Kadett 1000, 
la tua nuova automobile. ;_ 

I , • 

I,. • I 

Nuova Opel Kadett 1000. Nuova iR tutto. li?J~~· 
Concessionario Generai Motors 
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La scomparsa 
del Rag. De Rosso 

A causa di incidente stradale è 
deceduto il 24 novembre, a Moria
go della Battaglia, il cav. rag. Mar
cello De Rosso, sindaco di Cison di 
Valmarino per oltre un decennio 
e membro del comitato per il Bo
sco delle Penne Mozze. Nel la stessa 
tragica circostanza ha perduto la 
vita la signora Maria Stella ved. 
Favalessa, mamma del nostro so
do artigliere da montagna Andrea 
Fava lessa. 

Due giorni dopo ci siamo ritro
vati nella chiesa di Cison - gre
mita di paesani e di estimatori -
attorno ai due feretri, per assiste
re alla celebrazione del rito di suf
fragio officiato dall'arciprete don 
Venanzio Buosi con la partecipa
zione dei parroci delle chiese fra
zionali e dei sacerdoti della locale 
comunità salesiana . 

Olti'e alle Òandiere dei Comuni 
di Cison di Valmarino e di Moria
go della Battaglia ( pilese di nasci
ta del rag. De Rosso), c'erano con 
numerosi soci la bandiera della se
zione dei Combattenti e Reduci, lo 
stendardo dell'Assodazione Arti
glieri, e il gagliardetto del Gruppo 
Alpini . Notevole l'omaggio floreale 
delle famiglie, dell'Amministrazio
ne comunale e di varie organizza
zioni. 

Don Venanzio ha ricordato i me
ri ti acquisiti dai due scomparsi, i 
quali hanno servito la società nel
l'encomiabile onesta e disinteressa
ta dedizione agli incarichi pubblici 
e, nel caso del la cilra signora Stel
la, nei pur fondamentali ed impe
gnativi compiti familiari. 

Accompagnato dalle meste note 
della banda musicale, il lungo cor
teo si è poi diretto al camposanto 
di Cison ove è avvenuta la tumula
zione. 

Con la dolorosa scomparsa del 
rag. De Rosso il nostro comitato 
ha perduto uno dei più validi so
stenitori . Fin dalla fase promozio
nale dell'iniziativa egli si dimostrò 
entusiasta per la prevista realizza
zione che oltre ad onorare digni
tosamente i Caduti alpini dell'inte
ra provincia di Treviso, veniva a 
costituire un elemento di richiamo 
a Cison di molte persone e di grup
pi organizzati per la visita al me
moriale. Si era premurato ad otte
nere determinanti sostegni finanzia
ri, tali da consentire l'acquisto 
della panoramica area destinata al 
Bosco e il promettente avvio alle 
molteplici realizzazioni, provve
dendo personalmente a tanti a
spetti organizzativi particolarmen
te numerosi per la preparazione i
naugurale. 

Nel corso del raduno svoltosi i I 
1 O agosto di quest'anno era stato 
consegnato al rag. De Rosso il u Se
gno di Riconoscenza » conferitogli 
dal comitato per i meriti acquisiti 
a sostegno della nostra iniziativa; 
ciò non costituiva la conclusione e 
il coronamento della sua opera, in 
quanto il suo interessamento non 
conobbe sosta, ed anche pochi 
giorni prima della morte si era re
cato a Treviso, nonostante il mal
tempo, per conferire in proposito 
con chi scrive queste parole acco
rate. 

La rinuncia alla possibilità di 
venire reincaricato nelle funzioni 
dj sindaco - per l'età ormai inol
trata, ma anche in conseguenza 
del la scomparsa, un anno fa, del
l'adorata consorte - non ha reso 
possibile la deliberazione del con
diviso proponimento di intitolare 
PIAZZALE DEGLI ALPINI lo slargo 
antistante l'accesso del Bosco del
le Pennè Mozze, e rappresentato da 

una adeguata area da lui stesso 
donatcl . 

Nel retro di uno degli clenienti 
del monumento alle Penne Mozze 
è ricordato il nome di De Rosso 
quale Sindaco all't1tto dell'inaugu
razione del Bosco, ma il suo ricor
do rimane soprattutto indelebi 
nell'affetto di tutti noi che da 
abbiamo largamente appreso 
insegnamento del dovere civico 
patriottico e della dedizione ad 
gn, opera di bene, da assolvere 
con costanza e sacrificio ma anche 
con fiduciosa letizia . 

OFFERTE 
Sono pen•cn u te le scgucn ti 

generose offerte per le quali 
sprinliamo la nostra viva grati
tudine : 

PER IL BOSCO DELLE PEN. 
NE MOZZE: L. 40.000 dalla 
gnora Giusl!ppina Salsa Mazzo
leni - figlia della rvt. O. di Libia 
Gen . Tommaso Salsa - per 
stele da realizzare a ricordo 
un Caduto alpino della campa
gna di Libia ; L. 35.000 ( 
15.000 per il giornal~) dal Dot L 
Ccsar~ Lucini di Salo, per 
da intitolare al ten. Angelo 
sera da TarLo, caduto ~ul f 
te greco-albanese il 1 O n1ai-✓ 1J 
1941; L. 35.000 dalla signur~l 
Rizzo Ester vcd . Zilli . <li C 
p~ r ~ Ld l:. J.1. n.: :i li..u.a.r ~ a n u m L 

del marito Zilli Luigi - del 
Regg. Alpini, da Cison di 
marino - disperso in Russia 
15.000 dalla Sezione ANA 
Valdobbiadene ( acquisto di 
que copie del la pubblicazion~ 
sulle « Penne nere trevigiane 
nella guerra 1915-18 » ; L. 12.0L11. ; 

dalla Sezione ANA di Vittoriu 
Veneto ( tre \Copie di eletto 
bro); L. 10.000 dalla signor~, 
Maria Coh1ero di Vittorio Vcnl·• 
to, in ricordo del figlio Man11 
del 1·• Alpini, caduto sul fronll· 
greco-albanese; L. 10.000 
Federazione prov incialc dcli' A..,_ 
socia1.ionc Nazionale Comb;.1 t 
tenti e Reduci (ulteriore contn. 
bu to) ; L. 10.000 dal Gruppo 
ANA cli Arcade, in ricordo dd 
socio Cavaliere di Vittorio 
ncto Angelo Bonis dccc.!duto 
21 noven1brc ( era il più =tnzi~
no del Gruppo, con1battentc 
Libia col battaglione « Fdtrc 
clcll 'S'' Alpini «speciale» coman~ 
dato <la Antonio C=tntort!, 
As~aba venne pro,nosso sergen
te maggiore per merito di 
ra, e partecipò anche alla gu~r
ra 1915-18: ai funerali, S\'ol 
il 23-11, sono in lcn·~nuti i 
di Arcad~ che ne hanno portato 
a spalle la bara, e rappresentan
ze con g4,gl iardctto di altri 
dici Gn1ppi alpini); L. 1.000 
Ezio Bigolin di Arcade, consi
gliere della Sezione di Trc\'iso 
in l'icorclo del padre ~rtiglicn' 
Gabriele; L. 5.000 <la Pietro Dl· 
t\1ar di Pcrosa Argentina (Ton
no) ; L. 2.000 da Rino Vcnczian 
di Cison di Valn1arino. 

PER IL GIORNALE u PEN_ 
NE fv10ZZE »: L. 15.000 
Dott . Ci:sarc· Lucini cli Salù 
10.000 dall'Avv. Cesare Bcn\'0-
nu ti di Trc\'iso, scgr~tario 
Triveneto ANA; L. 3.000 
signora f\1erccdcs e Dott. An to
n io Pcrissinotto cli Treviso. 
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• Rili per I Caduti rnngoni, cappcl)QDO della Sezione 
di Treviso, che anche quest'anno 
non ha potuto inu,.rvenire allo ceri• 
monia che solitomeote officiavo. 

conformità alle direttive della 
nazionale dell'ANA, nei gior
metà ottobre - epoca in cui 

ricorre l' o.nni versario di costituzione 
l del Corpo degli Alpini - si sono 

I 
polte anche in provincia numerose 
cerimonie a suffragio dei Caduti e 

,._idei Soci defunti. I gruppi sitùati 
l'bell'area più vicina alla propria se-

hanno partecipato al rito ce
lebrato nelle locaHtii delle sedi se
zionali :altri gruppi si sono organiz

collcttivamente per dare più 
consistenza alla cerimonia. 

Treviso la Messa è stata celebra
ta 12 ottobre, da mons. Paolo 
Chiavacci, nell'artistica chiesetta di 

Lucia dove il coro « Stella Alpi
na-Trevisanella » ha eseguito appro

e commoventi canzoni sotto 
guida di Alfredo Criscuolo. 
Con il presidente cav. ufi'. F. Cat
- consigliere nazionale dell'A-
- e i vice presidenti comm. N. 

Scodro e cav. A. Arduino e gli al
membri del consiglio direttivo 

residenti nella zona, erano presenti 
signora Giuseppina Salsa Mazzo

- figlia della 1\1.0. Gen. Tom
Solsa - e numerose perso
tra cui l'alpino generale Gior

Ridolfi e il comm. Attilio In
nocente presidente provinciale degli 
Artiglieri, congiunti di Caduti e di 

defunti e tanti amici degli Al
pini. Tra i capigruppo, quello di 
Treviso-città rag. Luciano Donner e 
di Treviso-« Salsa » rag. Vittorio 
Chioin. 

vessillo sezionale e vari gagliar
ovevano preso posto ai lati del 
uppeto sul quale figurava il 

tricolore. 
Don Paolo ha commentato la pa-

gioa c,·angelica e ricordato il sacri
ficio dei nostri Caduti, e il vicario 
don ~fario Stocco ho rceoto il suo 
saluto agli inter\'enuti. Un auguro
le pensiero riconoscente è stato ri• 
volto al coro ,·ecio padre Carlo Ma-

Nella vicino sede dello sezione si 
è poi !volta uno bicchierol4 e il 
coro, che è presieduto dol comm. 
N. Scodro e ol quale vo ripetuto il 
più cordiale oppreaamcnto, ho ese
guito molte altro canzoni. 

ANAGRAFE 
del Gruppo di Cison 

LUTTI 

Il 17 ottobre hn trovato sepoltura 
nella nat\a terr.i di Cison cli Valma
rino il cav. Bruno Floriani, decedu
to a S. Donà di Piave il giorno 14, 
fratello dcll'ing. Virgilio Floriani e. 
merito sostenitore del Bosco delle 
Penne Mozze. Alla mesta cerimonia 
è intervenuta con gagliardetto, una 
rapprcscntanu del Gruppo alpini di 
Cison. 

Ai congiunti dell'indhncnticablle 
cav. Bruno rinnoviamo le espressio
ni del nostro frat~~~ corc:foglio! C?9 
me si.\mo pure v1c1m alle fam1ghe 
del socio TulJio Ferrari che il 26 
ottobre ha pcrdu to il padre Mario, e 
d~l socio carissimo Zaccaria Florin• 
ni - combattente della campagna 
di Libio e della guerra 1915-18 -
che ha cessato di vivere 1'8 novem
bre. 

NASCITE 

La stellina Anna è giW1ta il 25 
marzo ad allietare la casa del socio 
Pietro Toffolati e della sua sposa si
gnora Maria. Assai feste~giata anche 
Gloria, donata il 2 apnle al socio 
Marino Moret dalla sua sposa signo-

rn Franca. 
Ln signora Milena Casagrandc ha 

donato, il 9 aprile, l'alpinetto Erich 
al suo sposo Walter, facendo diven
tare nonno Ubaldo socio Marino Ca
sngrandc. 

Altre stelline hanno arricchito le 
famiglie di soci di Cison : il 24 giu
gno è nata Paola, figlia del consi
gliere del Gruppo Vincenzo Dal Cin 
e della sun spo~a signora Natalina: 
il 21 agosto il sudo Benedetto But
fon hn avuto in dono Maria Angela 
dalla sun ~pos~, signora Rita; e il 
30 arosto è giunta in casa Fcrrari 
la piccola Giuli.m:i nipote del socio 
TuUio Fcrr:iri. 

MATRIMONI 

Ln signorina Rita Snlton - sorel
la del socio Franco e nipote del so
cio Antonio Trcv,sol - si è unita in 
matrimonio, H 16 agosto, con il si
gnor Lino Ghizzu. 

Altri due bei matrimoni sono sta
ti celebrati il 25 ottobre: a Cison 
quello della signurina Antonia Flo
riani - figlia dd consigliere Mario 
- con Augusto Piol alpino del Grup
po di Revine Lago; e a Cortina 
d'Ampez1.o dove il socio Guido Sai
ton ha condotto all'altare la sienori
na Laura Const:mtfni. 

,I 

SCARPE DA SCI, DA FONDO e DOPO SCI 

Calzaturificio RiSport 
----

RIZZO ARMANDO & C. s.n.c. CROCETTA DEL MONTELLO (TV) 
T elef. 83582 

Per le stele delle Penne 
Mozze dell'ultima guerra 

Come più volte segnolato, il Co
mita to per il Bosco delle Penne Moz
ze provvede o collocnrc le stele in 
progressione olfobctica di Comune e 
nell 'ordinc cronologico delle guerre. 
Attualmente sono state rcolizzote -
per In guerra 1915-18 - le stele 
dei Caduti alpini noti nei vari Co
muni trevigiani fino a Morgono 
compreso, soh-o quelle dei Caduti di 
Spresiano e o.lcunc dei Comuni di 
Scrnoglia, Treviso. Revinc Lago, e 
Valdobbiadene che sono state « on
ticipotc ).I perché offerte da congiun
ti o gruppi e sezioni alpine. 

Sono ormoi numerose onchc quel. 
le dei Cocluti dell'ultima guerra -
pure clonate da congiunti, commi
litoni, e do gruppi alpini - e, ri
tenendo che tale generoso gesto sia 
nncor più frequente in seguito, pre
ghiamo di ricordare che è opportu
no - oll 'olto <lclln scgnolozione elci 
dnti <lei Caduto, non Jimitorsi a 
quelli do indicare nelle stele ( co
gnome e nome, Comune cli nascita, 
eventuali decorazioni al valore. gra
do e reggimento di nppnrtenenza, 
luogo e dotn dello morte), ma dor
ci ogni possibile dettaglio per poter 
compilare nel modo più completo 

00 

00 

. . 

la relativa schedo che costituirà U• 

na componente del Ruolino ùellc 
Penne l\liozzc. 

Preghiamo quindi le famig~ie . e 
i gruppi e sezio~i d?lln . provincia 
Ji fornirci. con I ordmnz1011c dcUn 
stele, un ndcgunto cstrntlo del foglio 
matricolare <lei Caduto e dal quolc 
potremo rilevorc tutte le ncccs!--nric 
notizie. 

Il Ruolino delle Penne r.tozzc è 
in eorf.<> di compilazione, e ritenia
mo che potrà venire presentato -
per le quattrocento ~tele giit realiz
zate - in occnsionc del pr<>55imo yu 
ro<luno nl Bosco. 

Ricordinmo infine che nel foglio 
riservato ad o,;ni Caduto 11ìcne in
dicato citi i! l'off erenle della stele. 
Un interessante criterio assunto da 
qualche Gruppo è rappresentato 
clolrofTcrtn dcllu stele <li un Caduto 
in ricordo di u11 proprio socio com
battente e deceduto nel dopo~ucrra, 
o in memoria di altri 11om.inati11i 
meritevoli di cita:ione. Tale indi
cazione non viene quindi fatta so
lo nella rubrica delle ofT erte pub
blicatn nel nostro giornnle, mo ri
portata anche nel Ruolino delle 
Penne Mozze. 
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